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67. Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica
Jingwu fengyun – Chen Zen 

(Legend of the Fist: The Return of Chen Zhen) di Andrew Lau 
è il secondo film della serata d'apertura (Fuori Concorso) 
in occasione dell’anniversario del 70. compleanno di Bruce Lee
Il nuovo film di Andrew Lau, Jingwu fengyun – Chen Zen (Legend of the Fist: The Return of Chen Zhen), ideale terzo episodio della saga di Chen Zhen, l’eroe portato sullo schermo da Bruce Lee in Dalla Cina con furore (1972), è il secondo film della serata d'apertura (Fuori Concorso), in occasione dell’anniversario del 70° compleanno di Bruce Lee.

La 67. Mostra è in programma al Lido dall’1 all’11 settembre 2010, diretta da Marco Mueller e organizzata dalla Biennale di Venezia presieduta da Paolo Baratta.
Jingwu fengyun – Chen Zen (Legend of the Fist: The Return of Chen Zhen) di Andrew Lau vanta un cast "all-stars": oltre al superdivo Donnie Yen nel ruolo di Chen Zhen, attori del calibro della divina Shu Qi, il "Dana Andrews honkonghese" Anthony Wong e la nuova star comica della Cina continentale Huang Bo. Jingwu fengyun – Chen Zen sarà proiettato in prima mondiale in Sala Grande (Palazzo del Cinema) mercoledì 1 settembre alle ore 22 per il pubblico e tutti gli accreditati della Mostra. Prodotto dalla Media Asia Films, il film è sceneggiato da Gordon Chan, e distribuito internazionalmente dalla Media Asia Distribution.
In occasione dell’anniversario del 70° compleanno di Bruce Lee, nato nel 1940, Jingwu Fengyun riporta sullo schermo l'eroe di arti marziali Chen Zhen, il personaggio  interpretato dall'indimenticabile Bruce Lee in Dalla Cina con furore/Fist of Fury (1972) di Wei Lo, e successivamente da Jet Li in Fist of Legend (1994) di Gordon Chan. Diversamente dalle reincarnazioni precedenti di Chen Zhen, in questo nuovo episodio il classico film di kung-fu incontra un inedito un mix di elementi dai serial di agenti segreti e supereroi. 

Si tratta della nuova regia di Andrew Lau, uno tra i più celebri registi del cinema hongkonghese di genere, autore di Initial D (presentato nel 2005 a Venezia), e della mitica trilogia Infernal Affairs, da cui è scaturito il remake hollywoodiano The Departed di Martin Scorsese.
Andrew Lau ha dichiarato: «Chen Zhen, personaggio reso celebre da Bruce Lee nel 1972 in Dalla Cina con furore, è stato l'eroe di tutti noi, mentre il film ha spalancato allo stesso Bruce Lee le porte dello starsystem internazionale. Come regista, ho quindi trovato molto difficile affrontare questa versione 2010 di Chen Zhen, interpretato oggi da Donnie Yen, ed in passato portato sul grande schermo da Bruce Lee nel 1972, e da Jet Li nel 1994. La sfida più grande per me, Gordon Chan e Donnie Yen è stata descrivere questo personaggio per la nuova generazione, di sicuro il più grande progetto finora affrontato nella mia carriera di cineasta. Nella mia versione, ho quindi cercato di distaccarmi dai precedenti Chen Zhen della storia del cinema, puntando ad una vera e propria svolta nell’equilibrio tra azione e dramma, nei costumi, nelle scenografie, e nelle scene d’azione. In caso contrario, non avrebbe avuto alcun senso riproporre la storia già nota. Inoltre, proprio quest’anno cade l’anniversario del 70° compleanno di Bruce Lee, nato nel 1940. Realizzando Legend of the Fist: The Return of Chen Zhen ho voluto rendere omaggio ad una leggenda del cinema internazionale».

All’epoca dei Signori della Guerra, negli anni Venti, mentre la Cina è traumatizzata dalle  scorribande militari, il Giappone è divenuto la presenza straniera più potente all’interno del Paese, occupando il nord della città di Shanghai. Nella città lacerata dai regolamenti di conti internazionali, il Casablanca, raffinato discopub, rimane il rifugio preferito da una variegata clientela composta da imprenditori cinesi, funzionari inglesi, forze armate giapponesi e spie che cercano disperatamente di rovesciare il crescente potere giapponese in Cina, che amano trascorrere le loro notti brindando sino il sorgere del sole. Tutti sono spinti al Casablanca per un motivo, anche il baffuto imprenditore Ku e la sensuale Kiki. In realtà, dietro le vesti di Ku si cela il leggendario eroe Chen Zhen in incognito, che da solo, anni prima, aveva vendicato la morte del suo mentore, uccidendo tutti i giapponesi in un dojo di Hongkou. Creduto morto per mano dei giapponesi, Chen Zhen era in realtà fuggito in Francia a sostegno degli alleati, per combattere fianco a fianco dei compagni cinesi durante la guerra. Travestito da guerriero mascherato della notte, Chen Zhen vuole contrastare l'imminente invasione giapponese, cercando di salvare quante più persone della lista di nomi da assassinare preparata dagli stessi giapponesi. Nel frattempo si innamora profondamente di Kiki, la quale sta proteggendo il suo pericoloso segreto. Quando Chen scopre che il colonnello giapponese responsabile dell'invasione nipponica è il figlio del maestro di Judo che aveva ucciso anni prima nel dojo di Hongkou, il suo passato inevitabilmente ritorna, così come l'orgoglio nazionale viene alimentato dalla vendetta personale, che culmina con il più feroce degli scontri finali. 

Note biografiche

Andrew Lau (Hong Kong, 1960) si afferma come direttore della fotografia dopo aver collaborato alla realizzazione del film Legendary Weapons of China (1982) di Liu Chia-Liang ed aver affiancato, come aiuto operatore, l'icona Sammo Hung. Grazie ad alcuni episodi della serie Mr.Vampire (Part II e Part III, rispettivamente 1986 e 1987) e il film di Ringo Lam, City on Fire (1987), viene notato da Wong Kar Wai, che lo coinvolge nel film As Tears Go By (1988), offrendogli così l’occasione di conoscere un maestro del calibro di Chris Doyle. Nel 1994, Andrew Lau viene chiamato a dirigere la fotografia di Hong Kong Express dello stesso Wong Kar Wai, ruolo che manterrà in seguito in quasi tutti i suoi film. L’esordio alla regia arriva nel 1991 con il gangster movie Against All, seguito da Ultimate Vampire (1991) e Ghost Lantern (1993). La vera svolta è del 1994, con To Live and Die in Tsimshatsui, seguito da Mean Street Story (1995). Gli episodi della serie Young and Dangerous (in totale cinque, realizzati tra il 1996 ed il 1998) introducono l'attore feticcio Ekin Cheng, mentre The Stormriders (1998), adattamento di un noto fumetto di Hong Kong, segna un clamoroso successo commerciale nonché la sua definitiva consacrazione nell’olimpo dei registi orientali. Nel 1996 fonda con Wong Jing la casa di produzione BOB & Partners, con cui realizza, tra il 1999 e il 2002, A Man Called Hero (1999), The Duel (2000) e The Wesley's Misterious File (2002). Nel 2002 mette a segno un altro asso con Infernal Affairs, campione d’incassi al botteghino firmato a quattro mani con Alan Mak, alla base del remake hollywoodiano The Departed (2006) di Martin Scorsese. L’anno seguente, nel 2003, realizza Infernal Affairs II e Infernal Affairs III, diretti entrambi con Alan Mak, con cui instaura un efficace sodalizio professionale. La trilogia Infernal Affairs, oltre ad essere un grande successo commerciale, gli vale l’Hong Kong Film Award ed il Golden Horse Award come migliore regista. Nello stesso anno gira l’horror tridimensionale The Park (2003), mentre nel 2005 partecipa Fuori Concorso alla 62. Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica con l’action thriller Initial-D (2005), nuovo successo ai boxoffice asiatici. Nel 2006 dirige il noir coreano Daisy, l’anno seguente il film d’azione hollywoodiano Identikit di un delitto (2007), con Richard Gere e Claire Danes.
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